
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642, calcolata per ciascun anno fino
al 2024, è versato per una quota pari al 50
per cento entro il 30 giugno 2025, per una
quota pari al 20 per cento entro il 30 giugno
2026, per una quota pari al 20 per cento en-
tro il 30 giugno 2027 e per la restante quota
del 10 per cento entro il 30 giugno 2028.
Per le comunicazioni relative a contratti di
assicurazione sulla vita, resta fermo che
l’ammontare corrispondente all’imposta di
bollo versato annualmente dall’impresa di
assicurazione è computato in diminuzione
della prestazione erogata alla scadenza o al
riscatto della polizza.

89. A fini di parità di trattamento tributa-
rio fra tipologie omologhe di gioco pubblico
raccolto a distanza, la lettera a) del comma
1052 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, in materia di imposta unica sui
concorsi pronostici e sulle scommesse, si in-
terpreta nel senso che l’importo del prelievo
ivi previsto riguarda altresì i giochi di sorte
a quota fissa e i giochi di carte organizzati
in forma diversa dal torneo.

90. All’articolo 1, comma 636, lettera c),
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, in
materia di concessioni per la raccolta del
gioco del bingo, le parole da: « e il divieto
di trasferimento » fino a: « Agenzia delle
dogane e dei monopoli » sono sostituite
dalle seguenti: « e il divieto di trasferimento
dei locali per tutto il periodo della proroga,
fatta eccezione per i concessionari che, ver-
sando nell’impossibilità di mantenere la di-
sponibilità dei locali per cause di forza mag-
giore, per loro comprovata diseconomia o
per fatti non imputabili al concessionario, si
trasferiscono, previa favorevole valutazione
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli,
in altro immobile di cui dispongono, situato
nello stesso comune ad una distanza minima
stradale di 1.000 metri dalla sala bingo più
vicina ovvero in altro comune a una di-
stanza minima stradale di 30.000 metri dalla
sala bingo più vicina ».
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91. All’articolo 10, comma 9-septies, del
decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile
2012, n. 44, in materia di determinazione del
montepremi per il gioco del bingo, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « A de-
correre dal 1° gennaio 2025, il montepremi
è fissato in una misura compresa tra il mi-
nimo del 70 per cento e il massimo del 71
per cento del prezzo di vendita delle car-
telle ».

92. A decorrere dal 1° gennaio 2025,
l’imposta unica sui concorsi pronostici e
sulle scommesse, di cui al decreto legisla-
tivo 23 dicembre 1998, n. 504, è stabilita:

a) per i giochi di abilità a distanza con
vincita in denaro, compresi i giochi di carte
in modalità di torneo e i giochi di carte in
modalità diversa dal torneo, nonché per i
giochi di sorte a quota fissa e per il gioco
del bingo a distanza, nella misura del 25,5
per cento delle somme che, in base al rego-
lamento di gioco, non risultano restituite al
giocatore;

b) per le scommesse sportive a quota
fissa, nelle misure del 20,5 per cento, se la
raccolta avviene su rete fisica, e del 24,5 per
cento, se la raccolta avviene a distanza, ap-
plicata sulla differenza tra le somme giocate
e le vincite corrisposte;

c) per le scommesse a quota fissa su
eventi simulati, di cui all’articolo 1, comma
88, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
nella misura del 24,5 per cento della rac-
colta al netto delle somme che, in base al
regolamento di gioco, sono restituite in vin-
cite al giocatore.

93. Il prelievo sui prodotti di cui all’arti-
colo 4, comma 3, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
aprile 1998, n. 169, e di cui all’articolo 1,
comma 1053, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, è fissato, a decorrere dal 1° gennaio
2025, nella misura, rispettivamente, del 20,5
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per cento per le scommesse ippiche a quota
fissa raccolte su rete fisica e del 24,5 per
cento per quelle raccolte a distanza, appli-
cato sulla differenza tra somme giocate e
vincite corrisposte, ferma restando la riparti-
zione del prelievo conseguito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 1051, secondo periodo,
della medesima legge n. 205 del 2017.

94. A decorrere dall’anno 2025 è effet-
tuata nella giornata di venerdì un’estrazione
settimanale aggiuntiva dei giochi del Lotto e
del Superenalotto. Se tale estrazione aggiun-
tiva ricorre in un giorno di festività ricono-
sciuta agli effetti civili in tutto il territorio
nazionale, l’estrazione è differita al primo
giorno feriale successivo ovvero, in casi ec-
cezionali, è anticipata al primo giorno fe-
riale antecedente, con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, garantendo la continuità progressiva
dei concorsi.

95. In relazione a quanto disposto dal
comma 94, il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’articolo 44 del codice della
protezione civile, di cui al decreto legislativo
2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di 50
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025.

96. In considerazione dell’obiettivo del ri-
ordino delle disposizioni vigenti in materia
di giochi pubblici, di cui all’articolo 15
della legge 9 agosto 2023, n. 111, in consi-
derazione della persistente mancata intesa
con le regioni e con gli enti locali in ordine
a un appropriato quadro regolatorio ed eco-
nomico idoneo a identificare un corretto
equilibrio finanziario delle concessioni in
materia di distribuzione e raccolta del gioco
pubblico, tenuto altresì conto delle dovute
esigenze di continuità delle connesse entrate
erariali, sono prorogate nei seguenti termini
le concessioni in scadenza il 31 dicembre
2024 in materia di raccolta del gioco del
bingo, delle scommesse su eventi sia spor-
tivi, anche ippici, sia non sportivi, compresi
quelli simulati, nonché di realizzazione e
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conduzione delle reti di gestione telematica
del gioco mediante apparecchi da diverti-
mento e intrattenimento:

a) le concessioni relative al gioco del
bingo sono prorogate a titolo oneroso fino al
31 dicembre 2026. Conseguentemente cia-
scun concessionario corrisponde l’importo di
euro 108.000 per ciascuna concessione e per
ciascun anno di proroga, effettuando il ver-
samento all’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli in rate di pari importo entro il 31
gennaio e il 30 giugno sia dell’anno 2025
sia dell’anno 2026;

b) le concessioni in materia di scom-
messe sono prorogate a titolo oneroso fino
al 31 dicembre 2026. Conseguentemente gli
oneri concessori dovuti sono versati all’A-
genzia delle dogane e dei monopoli in due
rate per ciascun anno di proroga, con sca-
denza il 30 aprile e il 31 ottobre sia del-
l’anno 2025 sia dell’anno 2026, e ammon-
tano a euro 9.500 annui per diritto afferente
ai punti di vendita aventi come attività prin-
cipale la commercializzazione dei prodotti di
gioco pubblici, compresi i punti di raccolta
regolarizzati, e a euro 5.700 annui per ogni
diritto afferente ai punti di vendita aventi
come attività accessoria la commercializza-
zione dei prodotti di gioco pubblici. Con
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli sono definite le
garanzie economiche alla cui prestazione
sono tenuti i concessionari, adeguate ai
nuovi termini di scadenza delle concessioni
e in grado di salvaguardare l’effettivo versa-
mento degli oneri concessori dovuti;

c) le concessioni per la realizzazione e
la conduzione delle reti di gestione telema-
tica del gioco mediante apparecchi da diver-
timento e intrattenimento di cui all’articolo
110, comma 6, del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, sono prorogate a ti-
tolo oneroso fino al 31 dicembre 2026. Con-
seguentemente gli oneri concessori dovuti da
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ciascun concessionario sono versati all’A-
genzia delle dogane e dei monopoli entro il
15 marzo, il 15 luglio e il 1° ottobre sia del-
l’anno 2025 sia dell’anno 2026 e ammon-
tano, quanto agli apparecchi di cui alla let-
tera a) del comma 6 del citato articolo 110,
a euro 120 per ciascun apparecchio e,
quanto agli apparecchi di cui alla lettera b)
del medesimo comma 6, a euro 4.000 per
ciascun diritto, rispettivamente per i nulla
osta posseduti da ciascun concessionario e
per i diritti rilasciati a ciascun concessiona-
rio alla data del 31 dicembre 2023. Con
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli sono definite le
garanzie economiche alla cui prestazione
sono tenuti i concessionari, adeguate ai
nuovi termini di scadenza delle concessioni
e in grado di salvaguardare l’effettivo versa-
mento degli oneri concessori dovuti.

97. Nelle more della ratifica e dell’entrata
in vigore del Protocollo di modifica dell’Ac-
cordo tra la Repubblica italiana e la Confe-
derazione svizzera relativo all’imposizione
dei lavoratori frontalieri, fatto a Roma il 23
dicembre 2020, i lavoratori frontalieri, come
definiti all’articolo 2, lettera b), del citato
Accordo, compresi coloro che beneficiano
del regime transitorio previsto dall’articolo 9
del medesimo Accordo, possono svolgere,
nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2024
e la data di entrata in vigore del predetto
Protocollo, fino al 25 per cento della loro
attività di lavoro dipendente in modalità di
telelavoro presso il proprio domicilio nello
Stato di residenza senza che ciò comporti la
perdita dello status di lavoratore frontaliere.
Ai fini dell’applicazione dell’articolo 3 del-
l’Accordo, l’attività di lavoro dipendente
svolta dal lavoratore frontaliere in modalità
di telelavoro presso il proprio domicilio
nello Stato di residenza, fino al massimo del
25 per cento del tempo di lavoro, si consi-
dera effettuata presso il datore di lavoro nel-
l’altro Stato contraente.

Atti parlamentari – 43 – Senato della Repubblica – N.  330

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



364. All’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi da 360 a 363 si provvede con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. Gli even-
tuali risparmi di spesa ottenuti dall’attua-
zione dei modelli organizzativi di cui ai me-
desimi commi da 360 a 363 sono acquisiti
alla disponibilità degli enti di cui al comma
360.

365. Al fine di sostenere l’erogazione
delle prestazioni sanitarie, comprese nei li-
velli essenziali di assistenza, offerte dai ser-
vizi residenziali specialistici, pedagogico-ria-
bilitativi e terapeutico-riabilitativi, rese in
ambiti regionali diversi da quelli di resi-
denza di cittadini dipendenti da sostanze,
una quota del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato, pari a 15 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025, è vincolata alla remunerazione delle
citate prestazioni.

366. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sono stabilite le modalità di attua-
zione del comma 365 e di assegnazione
delle relative risorse.

367. Al fine di garantire le prestazioni di
prevenzione, cura e riabilitazione rivolte alle
persone affette da dipendenze patologiche,
come definite dall’Organizzazione mondiale
della sanità, nello stato di previsione del Mi-
nistero della salute è istituito il Fondo per le
dipendenze patologiche. Per la dotazione del
Fondo di cui al primo periodo è autorizzata
la spesa di 94 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2025. Il Fondo di cui al
primo periodo, al netto delle risorse di cui al
comma 369, è ripartito tra le regioni sulla
base di criteri determinati con decreto del
Ministro della salute, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
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della presente legge, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano. Conservano efficacia i decreti di
ripartizione del Fondo per il gioco d’azzardo
patologico, già adottati, ai sensi dell’articolo
1, comma 946, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, alla data di entrata in vigore
della presente legge.

368. In deroga all’articolo 5 del decreto-
legge 7 giugno 2024, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024,
n. 107, e limitatamente alle prestazioni sani-
tarie e socio-sanitarie concernenti l’attua-
zione dei piani regionali di prevenzione,
cura e riabilitazione delle dipendenze pato-
logiche a carico del Fondo per le dipen-
denze patologiche, è autorizzato l’impiego di
una quota pari al 30 per cento delle risorse
del Fondo medesimo su base annua per l’as-
sunzione a tempo indeterminato di personale
dei ruoli sanitario e socio-sanitario da desti-
nare ai servizi pubblici per le dipendenze.

369. A decorrere dall’anno 2025, con de-
creto del Ministro della salute una quota
pari all’1,5 per cento delle risorse del Fondo
per le dipendenze patologiche è trasferita
annualmente al Dipartimento nazionale per
le politiche antidroga della Presidenza del
Consiglio dei ministri per la realizzazione di
attività di analisi e monitoraggio del feno-
meno delle dipendenze patologiche da parte
dell’Osservatorio nazionale permanente sul-
l’andamento del fenomeno delle tossicodi-
pendenze.

370. Una quota pari al 34,25 per cento
annuo delle risorse del Fondo per le dipen-
denze patologiche è destinata alla realizza-
zione di piani regionali sul gioco d’azzardo
patologico; la restante quota, pari al 34,25
per cento annuo delle risorse, è destinata
alla realizzazione di piani regionali sulle di-
pendenze patologiche. Con il medesimo de-
creto di cui al comma 367, sono disciplinati
il monitoraggio delle attività previste nei
piani regionali e le verifiche circa l’effettiva
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destinazione dei finanziamenti erogati da
parte del Ministero della salute.

371. L’Osservatorio per il contrasto della
diffusione del gioco d’azzardo e il fenomeno
della dipendenza grave di cui al decreto del
Ministro della salute 12 agosto 2019 è sop-
presso e i relativi compiti di coordinamento
sono trasferiti all’Osservatorio nazionale per-
manente sull’andamento del fenomeno delle
tossicodipendenze, istituito presso il Diparti-
mento nazionale per le politiche antidroga
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

372. All’articolo 1, comma 7, del testo
unico delle leggi in materia di disciplina de-
gli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi
stati di tossicodipendenza, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, le parole: « Dipartimento na-
zionale per le politiche antidroga » sono so-
stituite dalle seguenti: « Dipartimento delle
politiche contro la droga e le altre dipen-
denze » e dopo le parole: « secondo le pre-
visioni del comma 8 » sono inserite le se-
guenti: « e delle altre dipendenze patologi-
che ».

373. Il comma 133 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è abrogato.

374. Il comma 946 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è abrogato.

375. Per effetto di quanto previsto dal
comma 367, il livello del finanziamento del
Servizio sanitario nazionale è ridotto di 50
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025.

376. Al fine di favorire la realizzazione di
interventi di produzione di energia termica
da fonti rinnovabili e di incremento dell’ef-
ficienza energetica di piccole dimensioni
presso edifici del Servizio sanitario nazio-
nale, all’articolo 48-ter, comma 1, del decre-
to-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, dopo le parole: « strutture
ospedaliere » sono inserite le seguenti: « e di
altre strutture sanitarie pubbliche, comprese
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illeciti » dello stato di previsione dell’en-
trata, dalla società Equitalia Giustizia Spa a
titolo di utili relativi alla gestione finanziaria
del fondo di cui all’articolo 61, comma 23,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

19. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con propri decreti, provvede, nel-
l’anno finanziario 2025, all’adeguamento de-
gli stanziamenti dei capitoli destinati al pa-
gamento dei premi e delle vincite dei giochi
pronostici, delle scommesse e delle lotterie,
in corrispondenza con l’effettivo andamento
delle relative riscossioni.

20. Il Ragioniere generale dello Stato è
autorizzato a provvedere, con propri decreti,
alla riassegnazione al programma « Analisi,
monitoraggio e controllo della finanza pub-
blica e politiche di bilancio », nell’ambito
della missione « Politiche economico-finan-
ziarie e di bilancio e tutela della finanza
pubblica » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno finanziario 2025, delle somme versate
all’entrata del bilancio dello Stato relative
alla gestione liquidatoria del Fondo gestione
istituti contrattuali lavoratori portuali e alla
gestione liquidatoria denominata « Partico-
lari e straordinarie esigenze, anche di ordine
pubblico, della città di Palermo ».

21. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad effettuare, con propri
decreti, variazioni compensative, in termini
di competenza e di cassa, tra gli stanzia-
menti dei capitoli 2214 e 2223 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno finanziario 2025,
iscritti nel programma « Oneri per il servizio
del debito statale » e tra gli stanziamenti dei
capitoli 9502 e 9503 del medesimo stato di
previsione, iscritti nel programma « Rim-
borsi del debito statale », al fine di provve-
dere alla copertura del fabbisogno di tesore-
ria derivante dalla contrazione di mutui ov-
vero da analoghe operazioni finanziarie,
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nistrazioni interessate, per l’anno finanziario
2025, le variazioni di bilancio compensative
occorrenti in relazione alle riduzioni dei tra-
sferimenti agli enti territoriali, disposte ai
sensi dell’articolo 16, comma 2, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

15. Il Ragioniere generale dello Stato è
autorizzato a riassegnare, per l’anno finan-
ziario 2025, con propri decreti, negli stati di
previsione delle amministrazioni competenti
per materia, che subentrano, ai sensi della
normativa vigente, nella gestione delle resi-
due attività liquidatorie degli organismi ed
enti vigilati dallo Stato, sottoposti a liquida-
zione coatta amministrativa in base all’arti-
colo 12, comma 40, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le
somme, residuali al 31 dicembre 2024, ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato dai
commissari liquidatori cessati dall’incarico.

16. Le somme stanziate sul capitolo 2295
dello stato di previsione del Ministero del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, destinate agli interventi già di
competenza della soppressa Agenzia per lo
sviluppo del settore ippico, per il finanzia-
mento del monte premi delle corse, in caso
di mancata adozione del decreto previsto
dall’articolo 1, comma 281, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, o, comunque, nelle
more dell’emanazione dello stesso, costitui-
scono determinazione della quota parte delle
entrate erariali ed extraerariali derivanti da
giochi pubblici con vincita in denaro affidati
in concessione allo Stato ai sensi del comma
282 del medesimo articolo 1 della citata
legge n. 311 del 2004.

17. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, negli stati di previsione delle ammi-
nistrazioni interessate, per l’anno finanziario
2025, le variazioni di bilancio occorrenti per
la riduzione degli stanziamenti dei capitoli
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dalla data della loro pubblicazione nel Bol-
lettino ufficiale della regione. In caso di im-
pugnazione del calendario venatorio, le asso-
ciazioni venatorie riconosciute sono parti ne-
cessarie del giudizio. Qualora sia proposta la
domanda cautelare, si applica l’articolo 119,
comma 3, del codice del processo ammini-
strativo, di cui all’allegato 1 al decreto legi-
slativo 2 luglio 2010, n. 104. Qualora la do-
manda cautelare sia accolta, fino alla pubbli-
cazione della sentenza che definisce il me-
rito, l’attività venatoria è consentita nei ter-
mini di cui ai commi 1 e 1-bis e riacqui-
stano efficacia i limiti di prelievo e gli orari
giornalieri fissati da ciascuna regione con
l’ultimo calendario venatorio legittimamente
applicato ».

552. Al testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 50, comma 1, in materia
di redditi assimilati a quelli di lavoro dipen-
dente, è aggiunta, in fine, la seguente let-
tera:

« l-bis) i compensi corrisposti agli ad-
detti al controllo e alla disciplina delle corse
ippiche e delle manifestazioni del cavallo da
sella autorizzate ai fini dell’esercizio di
scommesse sportive, iscritti in apposito regi-
stro tenuto dall’autorità vigilante »;

b) all’articolo 52, comma 1, in materia
di determinazione dei redditi assimilati a
quelli di lavoro dipendente, è aggiunta, in
fine, la seguente lettera:

« d-bis.1) i compensi di cui alla lettera
l-bis) del comma 1 dell’articolo 50 costitui-
scono reddito per la parte che eccede com-
plessivamente nel periodo d’imposta euro
15.000 ».
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553. All’articolo 2 della legge 8 agosto
1995, n. 335, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 26 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « A decorrere dal 1° gen-
naio 2025, sono tenuti all’iscrizione gli ad-
detti al controllo e alla disciplina delle corse
ippiche e delle manifestazioni del cavallo da
sella sulle quali è autorizzato l’esercizio di
scommesse sportive, iscritti in apposito regi-
stro tenuto dall’autorità vigilante »;

b) dopo il comma 29 è inserito il se-
guente:

« 29-bis. Per i soggetti di cui al terzo pe-
riodo del comma 26, il contributo alla Ge-
stione separata di cui al medesimo comma è
dovuto nella misura del 25 per cento ed è
applicato sulla parte di reddito eccedente
l’ammontare di 5.000 euro annui dei com-
pensi percepiti per le attività considerate. Il
versamento del contributo è posto a carico
dell’iscritto per un terzo e a carico del Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste per due terzi. Fino al
31 dicembre 2027, la contribuzione alla Ge-
stione separata è dovuta nel limite del 50
per cento dell’imponibile contributivo. L’im-
ponibile pensionistico è ridotto in misura
equivalente. Sul medesimo imponibile sono
applicate, inoltre, le aliquote aggiuntive ai
fini delle prestazioni non pensionistiche. Per
quanto non disciplinato dal presente comma,
si applicano le disposizioni dei commi da 26
a 32 ».

554. Dopo l’articolo 10-bis del decreto-
legge 13 giugno 2023, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 103, è inserito il seguente:

« Art. 10-ter. – (Organismo di composi-
zione delle situazioni debitorie connesse al
prelievo supplementare nel settore del latte e
dei prodotti lattiero-caseari) – 1. Al fine di
superare il contenzioso relativo al prelievo
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